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Ma in mezzo a s piccole mende, vinte sen-
za paragone dal maggior numero delle virtii, u-
1o dei pitt bei pregi del quadro ¢ certo la fre~
schezza, I’ eguaglianza, o come dicono i pittori
I intonazione, la verita del colorito. 1l Malate-
sti ¢ una delle migliori tavolozze della nostra
scuola: il suo quadro ¢ degno d’ una mano-mae-
stra e meno noa ci attendevamo dal suo bellis-
simo ingegno.
1l Malatesti ha un secondo quadretto; il
ritratto d’ un bambino, in cuj si scorge pure la
traccia dello stesso pennello,
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Quintiliano dice in alcun luogo delle sue
opere: Docti rationem artis intelligunt, indocti vo-
luptatem ; ond’ & ch’ogni galantuomo, il quale
abbia tanto cervello da rendere a sé stesso ra-
gioue degli affetti che pruova di dentro nell’ ani-
Do, puo ragionar sulle cose delle arti almeno
con altrettanto diritto che il pilt pratico artista,
perché le arti non sono fatte pel diletto dei si-
guori artisti soltanto, Come ? per cid ch’io non



